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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Bloccati 
gli aerei 
da martedì 
a Pasquetta 

L'Anpac, l'orflanlxxaxiona autonoma dal:piloti ha tonfar». 
malo II blocco. dagli aerai Alitalla, Atl a Allsarda a par-
tira dalla mezzanotte di lunadl par sarta giorni, Pasqua 
compresa. L'ultima parola, comunque, spatta all'esecu
tivo dell'associazione convocato par lunedi. Anche par 
oggi sono stati cancellati numerosi voli in seguito ad 
uno sciopero di 4 ora dai piloti autonomi. 
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Perché in queste condizioni si dovrebbe frenare la scala mobile? 

Combattere 
l'inflazione 
o colpire 

il sindacato? 
Non sono del tutto chiari, 

ancora, i diversi passaggi di 
quel che è accaduto nei gior
ni scorsi, a proposito della 
scala mobile. Ma mi sembra 
che non possano esservi dub
bi sul fatto che è stata ten
tata — ed è ancora in cor
so — una meschina mano
vra politica, una manovra 
che giuoca sulla pelle del 
paese. Parte grande della 
stampa, giornali-radio e te
legiornali, numerose dichia
razioni criticano il PCI per 
la sua « interferenza » negli 
«affari» del movimento sin
dacale, per il suo ennesimo 
attacco contro l'autonomia 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL, per i suoi « no » 
massimalistici e irresponsa
bili. 

Ma siamo seri. Chi è che 
ha orchestrato tutta la vi
cenda, e ha fatto scattare, 
contemporaneamente, l'« in
discrezione » della CISL, la 
nota (scorretta) di Palazzo 
Chigi che prendeva atto del
la « disponibilità > dei sin
dacati e rinviava il Consi
glio dei ministri, la pubbli
cazione di pagine già predi
sposte da molti giornali (a 
cominciare da la Repubbli
ca)? E chi è che ha parlato 
•ubito di « rafforzamento » 
del governo? Chi è, in defi
nitiva, che è intervenuto bru
talmente, e con grande chias
so propagandistico, in una 
discussione in corso nel mo
vimento sindacale, per for
zarla in una certa direzio
ne? Sono in verità gli stessi 
che oggi parlano di « inter
ferenza » del PCI e non vo
gliono rendersi conto delle 
ragioni della critica aspra 
dei lavoratori; degli argo
menti della segreteria della 
CGIL, delle perplessità (di 
metodo e di merito) che si 
avvertono negli altri sinda
cati, nella UIL e anche nel
la CISL. 

Il fatto è che c'è stato e 
c'è, e non da parte nostra, 
un massiccio, anche se as
sai maldestro, tentativo di 
interferire nelle scelte au
tonome del movimento sin
dacale: e a questo giuoco si 
è prestato anche il governo, 
il quale ha forse colto la 
palla al balzo (sempre nella 
ipotesi che non ci siano al
cuni suoi esponenti fra gli 
ideatori geniali e gli autori 
di questa interferenza). per 
rinviare scelte che non sa 
bene, per la sua incapacità e 
per le divisioni al suo inter
no, quali debbano essere. Il 
rischio grave che questa in
terferenza fa correre è du
plice: di esacerbare i rap
porti all'interno del movi
mento sindacale e di rende
re ancora più difficile la so
luzione dei già difficilissimi 
problemi, economici e poli
tici, c h e stanno oggi dram
maticamente di fronte al 
paese. 

Nel merito delle questio
ni, cerchiamo di ragionare 
con pacatezza e serietà. Che 
la situazione economica e fi
nanziaria sia grave e che Y 
inflazione costituisca il peri
colo forse più grande per la 
stessa democrazia italiana, è 
ormai largamente riconosciu
to. Anche se ci corre l'ob
bligo di far notare, ancora 
una volta, che questa am
missione è tardiva, essendosi 
dilettati, governi e partiti 
di maggioranza, nei mesi e 
negli anni passati, a dipin
gere la situazione in rosa e 
ad accusarci di catastrofi
smo. Dobbiamo anche ripe
tere che a questa situazione 
si è giunti anche per preci
se colpe e responsabilità del 
governo, della sua politica 
sbagliata. Negli ultimi gior
ni, e per molti aspetti, que
sta situazione si è venuta (a 
quanto pare) ulteriormente 
aggravando, a dimostrazione, 
ancora, che ì provvedimenti 
del 22 marzo erano improv
visati, pericolosi e anche vel
leitari. 

Possono essere considerati 
— il costo de] lavoro e la 
scala mobile — la sorgente 
o anche soltanto il veicolo 
principale dell'inflazione? 
Non è così. Lo stesso profes
sore Ezio Tarantelli (che è 
l'autore della proposta CISL 
per il raffreddamento della 

» scala mobile) ha scritto l'al-
I tro giorno che « l'accelera

zione dell'inflazione nel 1980 
non è dovuta al grado medio 
di copertura della scala mo
bile ma all'aumento dei prez
zi amministrati di numerosi 
beni e servizi di pubblica 
utilità, alla svalutazione del
la lira, all'aumento del prez
zo del petrolio ». E anche le 
recenti proposte del profes
sore Paolo Sylos Labini — 
un vecchio critico della sca
la mobile — sembrano an
dare, oggi, in un'altra dire
zione. 

Non si può. quindi, e non 
si deve, per combattere con
tro l'inflazione, cominciare 
dalla scala mobile. E lo stes
so discorso sul costo del la
voro non può essere avulso 
dal contesto di una politica 
economica radicalmente nuo
va e dalle garanzie che que
sta politica non resti sulla 
carta (come è accaduto tan
te volte nel passato: e i la-

Gerardo Chiaromonte 
(Segue in ultima pagina) 

Salgono i prezzi 
e si preparano ulteriori tagli 
ai consumi e tariffe più care 
Forlani ha annunciato che la « fase due » è pronta - Confermata, la linea reces
siva - Nuovo attacco alla scala mobile - L'inflazione a marzo ha raggiunto il 23% 

ROMA — L'inflazione a mar
zo ha superato (su base an
nua) il 23°'o. Questa nuova. 
pesantissima impennata del 
costo della vita è — in gran 
parte — l'effetto dei compor
tamenti del governo e di sin
goli ministri in questi mesi. 
Gli annunci ripetuti di pros
simi aumenti delle tariffe pub
bliche e dei prezzi ammini
strati hanno, infatti, creato 
nel paese incertezza e aspet
tative inflazionistiche, che 
hanno avuto un ruolo non se
condario nei ritocchi dei li
stini decisi recentemente da 
molte imprese. Intanto in que
ste ore si hanno nuove con
ferme sull'avvio della cosid
detta < fase 2 > della mano
vra economica del governo. 

Ieri Forlani ha annunciato 
che il governo avrebbe defi
nito i tagli alla spesa pubbli
ca e la manovra recessiva. In 
serata, il presidente del con
siglio ha presieduto a Palazzo 
Chigi una ennesima riunione 
dei ministri finanziari ed eco
nomici. De Michelis. entran
do a Palazzo Chigi, ha detto 

che si sarebbe parlato di tut
to, anche della scala mobile. 
Uscendo dalla riunione, a tar
da notte, il ministro, a pro
posito della deindicizzazione 
del costo del lavoro, ha ac
cennato ad «un discorso di 
deinàicizzazione generale che 
dovrà estendersi all'equo ca
none, alle tariffe ecc. ». 

Consultazioni, liti, incontri-
lampo tra i ministri, — la 
riunione del governo è an
nunciata per la prossima set
timana — hanno così prodot
to, almeno sembra, la cosid
detta « fase 2 », la nuova 
stangata die completerà il 
quadro della linea recessiva 
avviata con la stretta crediti
zia del 22 marzo. Non è an
cora chiaro quali ridimensio
namenti della spesa corrente 
verranno decisi per raggiun
gere l'obiettivo di tagliare 
5 mila miliardi del disavanzo 
pubblico. Per quel che riguar
da le entrate, le decisioni del 
governo dovrebbero essere 

Marcello Villari 
I (Segue in ultima pagina) 

Dopo il nulla di fatto del vertice di giovedì 

Confronto nel sindacato 
ecco le vere posizioni 

Lunedì si riunirà la segreteria unitaria -Trentin: una 
svolta nella politica economica - Polemiche nella CISL 

Ad Atlanta 
un'altra 

vittima: la 
ventitreesimo 

ATLANTA — Il feroce assas
sino razzista di Atlanta — 
che la polizia sta invano cer
cando dal luglio scorso — ha 
ucciso nuovamente. TJ ca
davere di un altro giovane 
nero, Larry Rogers, di 21 an
ni (un « ritardato mentale », 
il cui sviluppo psichico, af
fermano gli inquirenti, cor
rispondeva a quello di un 
quattordicenne), è stato in
fatti ritrovato in un edifi
cio abbandonato della capi
tale della Georgia. 

E' questa la ventitreesima 
vittima del folle — che i de
litti siano opera di un sa
dico è l'opinione prevalente 
della «squadra speciale» di 
polizia incaricata di far lu
ce su questa orrenda cate
na —, il ventitreesimo gio
vane nero assassinato ad 
Atlanta 

ROMA — Ore di tensione in 
tutte e tre le organizzazioni 
sindacali, dopo il nulla di fat
to della riunione della segre
teria CGIUCISL-UIL di gio
vedì. D confronto, infatti, si 
è arenato sullo scoglio della 
proposta CISL di offrire subi
to una disponibilità a e raf
freddare» la scala mobile. 
La segreteria tornerà a riu
nirsi lunedi mattina, e que
sto appuntamento appare de
cisivo per cercare una intesa 
sull'insieme delle proposte al
ternative con le quali svilup
pare sia il confronto coi par
titi democratici sia la verten
za col governo. 

Una ricomposizione unitaria 
— ha detto Trentin — è pos
sibile sulla base e di una pro
posta politica più stringente 
sui problemi a medio termi
ne» e capace, nel contempo, 
di «delineare una svolta nel
la politica economica del go
verno». Una ipotesi diversa 
da questa metterebbe al cen
tro del confronto non la svol
ta. ma €una modifica dette 
condizioni di vita e del sala
rio dei lavoratori, coi dupli

ce effetto negativo di non por
tare alcun vantaggio e di con
fortare U governo nelle scelte 
di politica economica adotta
te». Il dirigente della CGIL 
ha aggiunto anche che di fron
te a chiari segni di svolta, il 
sindacato non si può sottrar
re a delle scelte riguardanti 
il costo del lavoro, ivi com
presa — se sarà necessario — 
la scala mobile. 

Tuttavia il sindacato « non 
ha U potere, in questo momen
to, di modificarla: perderem
mo ogni credito con la gente ». 
E*, invece, un potere <che 
possiamo avere sólo netta mi
sura in cui presentiamo dette 
proposte alternative; ma non 
scordiamoci che i lavoratori 
non si possono mettere di fron
te al fatto compiuto». 

Ieri — intanto — la segre
teria della CGIL ha deciso 
di convocare il direttivo del
la Confederazione per lunedi 
pomeriggio, immediatamente 
dopo la conclusione del verti
ce della Federazione unitaria. 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

I retroscena 
del «giallo» 
Di chi è la 

manovra politica 
ROMA — Ora la colpa sarebbe tutta ''' del PCI che 
avrebbe costretto la CGIL a fare marcia indietro. La 
manovra è scoperta. Alcuni (come Romei, settatore 
democristiano o Silvano Labriola, capogruppo del PSI 
alla Camera) lo dicono apertamente, mentre altri lo 
fanno capire. Marianetti ha respinto queste insinua
zioni: la CGIL non ha fatto alcun dietrofront e il 
PCI si è comportato in modo del tutto corretto. Ma; 
allora, cosa è successo? Un colpo : di mano? Una 
trappola? Tesa da chi e con quale obiettivo? Le vi
cende di questi giorni sembrano avvolte net mistero. 
Ma forse è possibile fare un po' di luce. 

Potremmo chiamarlo il giallo del « punto , 15 »: 
quello in cui si propone di raffreddare la scala mo
bile, secondo lo schema elaborato dal prof. Ezio 
Tarantelli, consulente economico della CISL. La pri
ma questione è la paternità del documento di 18 
punti, spacciato come piattaforma sulla quale i ver
tici CGIL, CISL e UIL avrebbero raggiunto, tra lu
nedì * martedì scorsi, un'intesa di massima.-Trentin > 
to ha già negato. La propósta nasce dotta CISL; i 
18 punti fanno parte di un foglietto che i dirigenti 
di quella confederazione hanno tirato fuori dal ta
schino nella riunione di lunedì scorso. Naturalmente 
su alcuni di essi (per esempio sulla politica indu
striale o sul controllo di prezzi e tariffe) non ci sono 
stati dissensi, perché rispecchiavano, grosso modo, le 
decisioni del direttivo unitario del 31 marzo. Altri 
sono apparsi un po' semplicistici (come U blocco 
dei redditi oltre 30 milioni) anche se si potevano 
certo discutere. Std punto 15, invece, non c'è stato 
nessun accordo. ' . . 

Anzi, il «vertice » di lunedì si è chiuso con un 
netto dissenso. Da una parte la CISL che voleva 
presentare, sia al governo sia ai partiti, l'insieme 
del pacchetto, compreso il raffreddamento della scala 
mobile, come un vero e proprio « asso nella manica ». 
Dall'altra, la CGIL: prima dobbiamo chiedere che il 
governo cambi politica, dobbiamo vedere che questa 
svolta esiste davvero, poi possiamo discutere sul co
sto del lavoro e anche sulta scala mobile — ha spie
gato Marianetti che ha preso la parola per primo —. In 
ogni caso, tutte le ipotesi sulla contingenza (e ve ne 
sono più di una anche all'interno della CGIL) vanno ' 
esaminate con grande cura e discusse con i lavora
tori. La CISL t'ha chiamata una logica dei due tempi, 
sia pure rovesciata, e si è detta in disaccordo. Con 
questa divisione di fondo ci si è lasciati lunedi Quale 
accordo, dunque? 

Martedì, poi si riunisce U gruppo di lavoro com-. 
posto da sei segretari confederali con il compito di 
stendere la piattaforma per gli incontri con i partiti 
e con il governo. La CISL ripresenta i 18 punti. La 
CGIL, invece, ripropone te conclusioni approvate all' 
unanimità dal comitato direttivo unitario appena una 
settimana prima, dove non si parla dì scala mobile. 
Anche in tal caso il dissenso è evidente. 

E' a questo punto che arriva alle agenzie e ai 
giornali la «soffiata »: i sindacati sarebbero d'accor
do, adesso, a rimettere in discussione la scala mobile. 
Scalfari riceve l'articolo di Tarantelli e scrive il suo 
articolo di fondo intitolato « Una storica occasione ». 
Secondo alami dei protagonisti di questo «scoop», 
sarebbe statò assicurato che esisteva l'assenso espli-

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 

La piccola governabilità è fallita 
Che cosa propone la sinistra socialista 
ROMA — Dice Giorgio Ruf-
folo: « i\'on credo proprio 
che la sinistra socialista pos
sa essere iscritta al club dei 
catastrofici. Ma certo non fa 
parta nemmeno di quello dei 
goliardi ottimisti, propensi a 
una gestione nello stila delle 
escale ». Così, a fine marzo, 
dopo che ormai anche le ci
calo avevano ben pochi mo
livi per frinire, la sinistra 
socialista ha introdotto nel 
dibattito congressuale del PSI 
un elemento nuovo, «ìa ri
spetto alla sua postatone di 
paiiensa che rispetto alla 
piattaforma di discussione of
ferta dalle tesi della maggio
rana* « riformista ». Di che 
sì tratti, è ormai noto: una 
proposta specifica di governo 
rhe muove da un'anali»! 
preoccupata della sitnaxiona 

economica e sociale del Pae
se, giudicata gravissima. Che 
è appunto la ragione per cni 
ì sostenitori di questa nuova 
ipotesi, da Lombardi a Si
gnorile e Ruffolo (per citar
ne solo alcuni), hanno par
lato di un a governo di salu
te pubblica ». 

Ne) • PSI se ne è ancora 
discusso poco. E poco, in ve
rità, se ne è occupalo pare 
on eerto chiacchierìccio poli
tico corrente; forse, anche 
per via dell'aritmetica dei nu
meri congressuali, ampiamen
te scontata. Ma sarebbe un 
modo riduttivo e profonda
mente sbagliato di guardare 
al dibattito che si apre tra 
dieci giorni a Palermo. 

Le versioni ottimistiche, e 
semplicistiche, della realtà 
italiana in circolazione fino a 

poco tempo addietro sono 
state ormai travolte dai fat
ti. Ottimistica era — ai sa — 
la valutazione che le lesi 
« riformiste » davano ancora 
in gennaio della situazione 
economica, facendola poggia
re sai forti incrementi pro
duttivi oVU'80. Fabrizio Cic
chino ricorda eerte imma
gini di comodo in voga qual
che tempo la: « una società 
sana a una politica malata », 
da enrare semplicemente con 
forti dosi di riforme istitu
zionali, e via dicendo. Cer
to, le ragioni di serie inno
vazioni istituzionali sono va
lide. TI problema però, ro
me dice Clavdso Signorile, 
* non è ili curare la pelle, 
ma gli organi vitali *>.* esat
tamente y contrario di quel
lo che il teorema della e go

vernabilità » pretendeva «H 
risolvere. 

L'idea che la struttura del 
Paese sia solida e inaffon
dabile vale quanto quella 
che anche la lira Io fosse. 
Si è visto. Forse di nuovo, 
tra qualche tempo, il segnale 
di massimo allarme cesserà, 
per lasciare U posto ad altri 
sei mesi di galleggiamento: 
ma è un fatto che le crisi 
ormai si ripetono puntuali. 
e sempre pia violente. Ls 
minaccia di un degrado ir
reparabile è una realtà coma 
l'impasse economica, e an
che politica del sistema. Se 
Tonica ragione della soprav
vivenza di questo governo 
sta — secondo i suol stessi 
sostenitori — nella presunta 
mancanza di alternative, « go
vernabilità » non significa più 

altro che e vivere con Vingo
vernabilità: • per quanto 
potrà durare?*, si chieda 
Ruffolo. e Non credo per 
molto: 

La sinistra socialista è con
vinta che proprio questa 
natura radicale dei proble
mi richiederebbe e un'alter
nativa politica e programma
tica fra uno schieramento 
conservatore a uno di si
nistra ». Ma è altrettanto 
convinta che la surplace stra
tegica — così la definisca) 
— delle tre maggiori forse 
politiche rappresenti oggi 
un ostacolo praticamente in
sormontabile per questa ipo
tesi. La DC appara priva di 
ima linea che non aia quel-

Antonio Caprarica 
/ (Segue in ultima) 

Rinviato il ritorno USA nello spazio 

Guasto a bordo 
Lo «Shuttle» ci 
riprova domani 

Snervante attesa a Cape Canaveral per la più ambiziosa 
e rischiosa impresa spaziale - Il conto alla rovescia in
terrotto a nove minuti dal via - Un salto tecnologico 

CAPE CANAVERAL — Gli astronauti Crippen • Young lasciano, amareggiati, la e navicali* > 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La più ambi
ziosa, la più costosa e anche 
la più rischiosa delle impre
se spaziali è stata rinviata 
di due giorni per un guasto 
ad uno dei cervelli elettronici 
installati sulla navicella pron
ta per avventurarsi in 36 gi
ri e mezzo attorno alla terra. l 
In un primo tempo si era. 
parlato di una disfunzione cor
reggibile rapidamente e quin
di di un ritardo della par
tenza di tre ore e mezzo sol
tanto. Poi il nuovo lancio è 
stato fissato per domani mat
tina alle 6,50 (ora dell'Ame
rica atlantica equivalenti al
le 13.50 italiane). La coinci
denza — se il lancio avverrà 
proprio in quella data — sarà 
casuale ma significativa. Esat
tamente il 12 aprile di venti 
anni fa il primo uomo — 1* 
astronauta sovietico Yury Ga-
garin — si avventurava nello 
spazio. 

Gli astronauti di quest'ulti
ma impresa. John Young e 
Robert Crippen. hanno lascia
to la piattaforma di lancio 
alle 11.10. Apparivano visi
bilmente stanchi e scuri in 
volto. Avevano trascorso, e 
del tutto inutilmente, sei ore 
nell'abitacolo del veicolo spa
ziale in una delle : posizioni 
più scomode, stesi sulla schie
na e con le gambe dritte sol- ; 
levate. All'uscita c'è stato 
uno scambio di battute con i 
tecnici e gli specialisti, nel 
più classico dei fair play. 
I tecnici si sono scusati per 
l'imprevisto inconveniente e 
hanno assicurato che ce la 
metteranno tutta perché la 
partenza avvenga davvero do
mani mattina. I piloti hanno 
risposto di essere certi che 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 1 

a Piccoli 

La DC saprà dire 
una parola 

contro la mafia ? 
II e Popolo» di giovedì 

pubblicava, in grande evi
denza, in prima pagina, la 
notizia: < Sicilia: la DC 
chiede interventi decisi
vi». Si trattava, come ri
feriva ampiamente l'orga
no democristiano, di un 
*vertice> in vista détte ele
zioni regionali siciliane del 
21 giugno, cui avevano par
tecipato il segretario Picco
li, i ministri Andreatta, 
Bartolomei, Gava e Pan-
dolfi, i sottosegretari Dal 
Maso e Rebecchini, U capo 
della segreteria politica 
on. Gaspari, i deputati — 
e notabUisshni » — sicilia
ni Guttotti, Ruffini, Lima, 
Gioia, l'onorevole Carotto, 
U presidente della Regione 
Mario D'Acquisto, U segre- . 
torto regionale de Nicolet-
ti e Ferdinando Mannino. 

Abbiamo letto con atten
zióne fi resoconto di que
sta importante^ riunione, 
apprendendo con piacere 
che la DC riunirà a Paler
mo la sua Direzione U 9 
e 10 maggio e che in quél-
la sede deciderà una inizia

tiva — nìentedhneno — per 
fl. rilancio della Comunità 
europea e per una strate
gia autonomistica della Si
cilia per gli anni 80. U 
presidente detta Regione 

: D'Acquisto ha anche ri
lasciato, al termine detta 
riunione, una dichiarazio
ne e ne risulta che la DC 
intende trovare un posto àt 
lavoro a 30 mUa giovani 
iscrìtti alle liste di collo
camento, che vuole tana-
re i * danni provocati al
l'agricoltura dalle gelate 
di un inverno particolar
mente crudo, che vuole av
viare - ìa metanizzazione 
dell'isola usando U metano 
che l'attraverserà daWAl
geria. 
E la mafia? tu arabo que

sta parola — cma/ù» — 
vuol dire « non c?è%: ,e 
così, con encomiabile at
ra filologica, intende H ter
mine la DC. 

Al compagno Enrico Ber
linguer àie è appena stato 
per quattro giorni in Sici-

(Segue in ultima) 

che sia davvero una prova dì sfiducia? 

T FE3T3GGIAMENTI uf-
-*• fidali dovevano durare 
una settimana e conclu
dersi con l'apposizione so
lenne di una lapide mar
morea recante la seguente 
epigrafe, dettata daWon. 
Piccoli: «Per intercessio
ne della ptissima Rita — 
detta l a santa degli Im
possibili" — devotamente 
Invocata — la sera del 7 
aprile 1961 — in questa 
Aula — sacra alle civili e 
incruente battaglie — del-
la libertà e della democra
zia — Arnaldo Sforlani — 
ancora sgocciolante per ri
petute immersioni — rac
colse voti di maggioranza 
— della sua maggiorarli» 
— A imperitura memoria 
del miracoloso evento — 
un gruppo di democristia
ni non più increduli — 
pose». 

Ma non erano ancora 
passati due giorni tnteri 
dal * miracoloso evento* 
(Vapprovatione della legge 
finanziaria) che U pove
ro Sforlani. di professione 
naufrago, è stato messo 

sotto implacabilmente tre 
volte: una prima volta la 
sera deW8 in Commissione 
e due volte Vaìtro ieri, 
in Aula, come apprendere
te anche dai giornali di 
stamane. Così andando le 
cose, non abbiamo ancora 
capito perché questo go
verno non si trasferisca a 
Ostia, che sorge in riva al 
mare, e come inai U Con
siglio dei ministri, quando 
non slitta, non si raduni al 
largo, dove i suoi compo
nenti potrebbero benissi
mo arrivare in pattini ola. 
Qui le snelle imbarcazio
ni, comandate dal ministro 
detta Marina mercantile, 
si dispongono a cerchio e 
aspettano che al centro 
emerga Sforlani U quale, 
essendosi stabilmente tra
sferito nel fondo marino 
con la sua innocente fami
glia, comparirà munito di 
quelle specie di proboscide 
che usano i sub e che ha 
un solo difetto: che im
pedisce di parìan, ma que
sto non impressiona Sfor
lani il quale, avendo pro

vato anche con i pesci, sa 
benissimo che nessuno io 
ascolta. 

Leggevamo ieri sul «Cor-
riere della Sera», netta ero* 
naca politica di Luigi La 
Spina, che ai democristia
ni più maliziosi è venuto 
in mente un ben bizzano 
sospetto: che queste conti
nue « bevute » di Sforlani 
siano «il sintomo di una 
insoddisfazione generica • 
forse anche di una laten
te sfiducia». Ma come è 
possibile pensare una cosa 
simile? Nessuno al mon
do. come si vede, ha mai 
accontentato ptk di que
sto uomo umido, che i suoi 
amici tengono in vita co
me in un acquario, prodi
gandogli ogni tanto la re
spirazione bocce u bocca, 
tn cui si danno fl cambio, 
fervorosamente, gli onore
voli Piccoli e Gerardo 
Bianco. Dicono che Sforla
ni si lascia docilmente ba
ciare, ma lasciano capir» 
che non è facile perchè ha 
una bocca odontoiatrica, 
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